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Il nostro “grazie”
adorazione eucaristica comunitaria

nella festa della vita consacrata

G- Nel nome del Padre …
T- Amen

G- Il Signore, Sposo divino, ci chiama a stare con Lui, rispondiamogli con amore e ringraziamolo per la grazia della nostra vocazione!

Coro1- (cfr Ct 1,2-4)  Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, migliore del vino è il tuo amore: 
per questo le ragazze di te si innamo​rano. Trascinami con te, corriamo! M’introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo di te.

Coro2-  (Ct 2,3-4)  Come un melo tra gli alberi del bosco, così l'amato mio tra i giovani. Alla sua ombra desiderata mi siedo, è dolce il suo frutto al mio palato. Mi ha introdotto nella cella del vino e il suo vessillo su di me è amore.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento.

T- Il mio cuore, è davanti a te, o Signore, 
si sforza ma da solo non può farcela: 
ti prego fa' tu, ciò che egli non può. 
Introducimi nella cella del tuo amore: 
te lo chiedo, te ne supplico, 
busso alla porta del tuo cuore.
E tu che mi fai chiedere, concedimi di ricevere. 
Tu che mi fai cercare, fa' che ti trovi. 
Tu che mi esorti a bussare, apri a chi bussa. 
A chi darai se non dai a chi ti chiede? 
Chi troverà se chi cerca, cerca inutilmente? 
A chi darai se non ascolti chi ti prega?
O Signore, da te mi viene il desiderio, 
da te mi venga anche l'appagamento. 
Anima mia, sta unita a Dio, anche importunatamente,
e tu Signore non la rigettare, 
essa si consuma d'amore per te.
Ristorala, confortala, 
saziala con il tuo amore e il tuo affetto.
Il tuo amore mi possieda totalmente, 
perché con il Padre e con lo Spirito Santo, 
tu sei il solo Dio benedetto nei secoli dei secoli.
(Anselmo d'Aosta)

Silenzio

G- La Parola di Dio illumina i nostri passi nella vita quotidiana e ci guida nella retta comprensione di Dio e nel giusto culto che a Lui offriamo, educando il nostro amore e rettificando il nostro agire.

Ascoltiamo il vangelo della prossima domenica

Lett1- Dal Vangelo secondo Marco  (1,29-39)

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subi​to andò nella casa di Simone e Andrea, in compa​gnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simo​ne era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli por​tavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la cit​tà era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti de​mòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo co​noscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là prega​va. Ma Simone e quelli che erano con lui si mise​ro sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cer​cano!». Egli disse loro: «Andiamocene altro​ve, nei villaggi vicini, perché io predichi an​che là; per que​sto infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinago​ghe e scac​ciando i de​mòni.

G- Il vangelo della prossima domenica ci mostra Gesù che, fin dagli inizi della sua vita pubblica, opera come miseri​cordioso risanatore dei corpi e degli spiriti e an​che come Colui che, essendo totalmente consacrato al Padre, si de​dica a stare con Lui e fa in modo di pren​dersi cura di tutti i figli di Dio, non consentendo a nes​sun legame umano di restringere la sua opera e il suo amore.

Vediamo così, ancora una volta, che è Gesù, il Dio-Figlio e il figlio di Maria, il modello e l'ideale di ogni persona consacrata nella Chiesa.

Silenzio
Canto
G- Ascoltiamo le parole del Papa nella festa della vita consacrata.

Lett2- L’episodio evangeli​co [della presentazione di Gesù al tempio] costituisce una significativa ico​na della donazio​ne della propria vita da parte di quanti sono stati chia​mati a ripresentare nella Chie​sa e nel mon​do, mediante i consigli evangelici, i tratti carat​teristici di Gesù, vergi​ne, povero e obbe​diente, il Con​sacrato del Padre. Nella festa odierna celebria​mo, pertanto, il mistero della consacrazion​e: consa​crazione di Cristo, consacrazione di Maria, consacra​zione di tutti coloro che si pongono alla se​quela di Gesù per amore del Regno di Dio  (Benedetto 16°, Omelia, 2 feb. 2012) .

Silenzio

G- Ci introduciamo nella celebrazione festiva dei ve​spri di oggi, pregando a due cori il seguente inno:

Coro1- Ciò che un tempo il venerando 
coro dei profeti ha cantato, ripieno di Spirito Santo, 
noi ora sappiamo che si è compiuto 
attraverso il parto di Maria.

Coro2- Ella vergine ha concepito e vergine ha dato
alla luce il Dio del cielo e il dominatore della terra,
e dopo il parto ha meritato di rimanere intatta.

Coro1- Lui, che il vecchio Simeone, il giusto,
ha accolto sulle sue braccia nella casa del Signore, pieno di gioia per aver visto, con i propri occhi, 
il Cristo che aveva desiderato.

Coro2- Te, Madre del Re eterno, noi preghiamo
perché sostenga con favore i voti di chi ti supplica, 
tu che effondi gli splendidi doni 
della luce del tuo Unigenito.

Coro1- Cristo, che sei la luce del Padre che abita in alto,
che a noi dischiudi gli abissi del Padre, 
concedi che ti offriamo le lodi
nell’aula dell’eterna luce.
T- Amen.


1° Salmo cantato a due cori. Al termine:

T- O mio Dio, ti affido il mio passato, 
il mio presente e il mio avvenire,
i miei peccati e i miei desideri,
il mio destino e quello di coloro che amo.
È in Te che vivo, spero, prego senza stancarmi, 
in unione con la Trinità.
Come Te voglio divenire amore,
portare la tua presenza in ogni luogo
per costruire un mondo sempre più bello
in cui gli uomini si amino, vivano felici e nella pace,
un mondo come Gesù lo vuole.  (Fr.X. Ng. Van Thuan)

Silenzio


2° Salmo pregato a due cori. Al termine:

T- Dio, tu sei sempre più grande delle nostre timide attese: tu fai sempre cose nuove, imprevedibili.
Quando rovina un mondo intorno a noi,
tu susciti una nuova creazione.
Fa’ che noi siamo attenti alla tua azione nel nostro tempo; che non rimaniamo aggrappati al passato,
che non ti cerchiamo dove tu non sei.
Cammina davanti a noi, tu che sei il nostro avvenire;
fa’ che noi cerchiamo nuove strade
e che teniamo duro insieme nella insicurezza.
Ma dacci la certezza che il tuo potere agisce anche oggi e che tu rinnovi costantemente il mondo
per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. (F. Cromphout)

Silenzio


Cantico pregato a coro unico. Al termine:

T- Donaci, o Padre, di fare della nostra vita,
consacrata alla gloria del tuo nome e al servizio dei fratelli, un continuo canto a lode della tua gloria,
affinché, grati per il dono della vocazione,
fedeli all'alleanza della consacrazione,
possiamo offrire sempre a te la nostra vita in un perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore. Amen.

La celebrazione prosegue come di norma 
fino al termine della preghiera del Padre nostro.
Il Magnificat viene cantato o sostituito da un canto.

G- La vocazione che abbiamo ricevuta è, prima di ogni cosa, un grande dono che il Signore ci ha con​segnato e del quale dobbiamo ringraziarlo. Gli im​pegni connessi a questo dono non sono altro che il sostegno di esso, ciò che ci consente di non sciu​parne la bellezza e la significatività. E, perciò, an​che degli impegni e dei sacrifici della nostra vita di donne consacrate, possiamo e dobbiamo ringrazia​re il Signore, pur se siamo consapevoli della nostra povertà e debolezza nel percorrere la via della per​fetta carità.
pausa
Dopo l'introduzione, preghiamo a due cori, ringra​ziando il nostro Signo​re e Sposo.

G- Sorelle, in questa festa della presentazione di Gesù al Tem​pio, ringraziamo il Signore per il dono della vi​ta con​sacrata, che lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa e rinnoviamo con gioia l'impegno di seguire Cristo casto, povero e ob​bediente, affinché, Cristo Signore, luce delle gen​ti per la nostra testi​monianza evangelica, splenda nella Chie​sa e illu​mini il mondo.

Coro1- Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo, per​ché in Gesù Cristo, figlio della Vergine Madre, ci hai dato il modello supremo dell'amore consacrato:
egli, Agnello senza macchia, visse amando te e i fra​telli, morì perdonando e aprendo le porte del Regno.

Coro2- Grazie, Padre, per il dono di Cristo, sposo vergine e appassionato della vergine Chiesa.
Grazie, per averci fatto sentire la sua voce carica di amore e per averci donato il tuo Spirito che ci ha rese docili ad essa, legandoci al suo amore ben al di là delle nostre capacità umane.

T- Con gioia confermiamo oggi il nostro impegno
di custodire casto il corpo e puro il cuore,
di vivere con amore indiviso e ardente
per la tua gloria e la salvezza dell'uomo.
pausa

Coro1- Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,
perché in Gesù Cristo, nostro fratello, ci hai dato l'esempio più alto del dono di sé: egli, che era ricco, per noi si fece povero, proclamò beati i poveri in spirito e aprì ai piccoli i tesori del Regno.

Coro2- Grazie, Padre, per il dono di Cristo,
figlio dell'uomo, mite, umile, povero, 
abbandonato con totale fiducia nelle tue mani.
Grazie, Padre, per averci volute partecipi della sua spoliazione e della sua confidente consegna a Te, della sua vita semplice e itinerante, libera dai beni terreni e solo legata agli interessi del tuo Regno.

T- Liete confermiamo oggi il nostro impegno
di vivere con sobrietà e austerità,
povere per Gesù e a causa di Lui.
pausa

Coro1- Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,
perché in Gesù Cristo, tuo Figlio,
ci hai dato l'immagine perfetta del servo obbediente:
egli fece della tua volontà il suo alimento,
del servizio la norma di vita,
dell'amore la legge suprema del Regno.

Coro2- Grazie, Padre, per il dono di Cristo, figlio della tua Ancella, servo obbediente fino alla morte.
Grazie per averci chiamate a seguirlo nella sua obbe​dienza redentrice, legandoci alla sua dolce asprezza e anche alla sua universale e misteriosa efficacia.

T- Con gioia confermiamo oggi il nostro impegno
di obbedienza a Lui, alla sua Chiesa e alle nostre norme di vita.
pausa


Orazione finale dei vespri del giorno.

L'adorazione eucaristica si conclude come da rito.

Canto finale dopo la reposizione del SS. Sacramento

